


domfeltto; 
nella-provincia e nel 
ibiro 24.8. 


1 volo a Montesior 


A Montecitorio jeri, domenica, si 
tenne seduta straòrdinaria per compiere 
ta discussione sul bilancio della guerra, 
durata ‘una settimana. ' 

Dopo stanti. Discorsi. di -onorevoli De- 
putati pertinenti a tutti i gruppi parla 


mentari, tra ‘cui parecchi distinti per | 


competenza tecnica ; dopo la presenta» 
zione e lo svolgimento di tanti ordine 
del giorno che sarebbe troppo penoso 
l'enumerare; dopo dichiarazioni del. 
l'on. Crispi, con cpi rispose alie obbie- 
zioni di maggior peso ed in forma assai 
conciliativa, Ja Camera finì col dar ra- 
gione al Miaistero. 

Difatti la votazione per appello no- 
minale avvéntie’ su lin ordine del giorno 
puro e semplice. Di''Rudinì e Ferrari; 
e questo venne respinto, con 199 con- 
travi, 135 favorevoli ed uno astenuto; 
e fu'approvato ‘altro ordine del giorno 
degli onorevoli Miceli e Damiani, ac- 
cettato dal Governo, siccome quello che 
prende atto del proposito ministeriale da 
indurre nell'amministrazione della guerra 
tutte le possibili economie. 

Il voto di jeri provò una volta di più 
come l'on. frispi sa trovare ancora una 
maggioranza alla Camera. Però esso 
voto non può dirsi decisivo. Col giorno 
415 comincierà la discussione sui prov 
vedimenti finanziari, e svlItanto dupò di 
essa si-avrà la battaglia campale. 

Il seguente ordine del giorno :presen- 
tato dall’oa. Ferdinando Martini, aveva 
anche le firime'idi tre Deputati friulani, 
gli onorevoli. Sotirbergo, Marinelli e 
Bregorio Valle : 

«La Camera considerando che la 
questione militare è strettamente con- 
giunta con le altre.del sistetma tributario 
e delle condizioni della finanza .e che 
quindi Ja sede opportuna per deliberare 
sulla. medesima è la. discussione dei 
provvedimenti finanziari, passa all’ or= 
dine del giorno puro e semplice su tutte 
13 proposte e all'esame dei capitoli del 
bilangio.» 


Parlamento Nazionale. 


Camera del Deputati. È 
Seduta del 12 — Pres. BIANCHERI. 


Dopo alcune interrogazioni, si con- 
tinua lo svolgimento degli ordini del 
giorno sui bilanci della guerra. 

La seduta dovè essere sospesa e ri- 
mandata'al domani, per il chiasso che 
facevano i deputati stanchi. 


Seduta del 13. Pres. BIANCHERI. 


Dopo il solito svolgimento di alcune 
interrogazioni, riprendesi dai vari depu- 
tati ad esporre le ragioni del loro or- 
dini del giorno. 
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GIOJE E LAGRIME 


( VERSIONE LIBERA DALL' INGLESE ) 


———b 


— C'è una cosa che voi poteto fare 
per me — dice Dolores appena partita 
la signora Edgeworth Vi. ricordate voi 
della donna di cui parlavamo e nell’ a- 
bitazione délla quale li) trovato asilo 
Prima di giunger qui; fa donna stessa 
cioè che vi'ha qui indirizzato ? Si chiama 
Brunet, 

— Sì, me lo ricordo. 

— Ella è stata tanto buona con me, 
come non ve lo potre: dire, ed io vor- 
rei testimoniarle: la mia riconoscenza. 
Essa ha una figlia innamorata di un 
giovane che pure la ama, ma un’ osta- 
colo impedisce ad essi di sposarsi. Non 
è così grave come quello che esiste fra 
noi — soggiunge-efia con un sospiro € 
alzando su Dick gli occhi luminosi tutti 
pieni di lacrime, — tuttavia quell’ osta» 
colo li separa l'uno dall altra, e se io 
potessi, vorrei rimoverlo. * . 

— Qual'è questo ostacolo, amor mio? 

— Il dsharo, Essi noti ne hianno punto, 
cio vorréî dargliene lufio! Lallié, se voi 
vorreste parlarne, offrirà toro per amor 
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LITICO - 


Notiamo quello'dî Mariotti, di destra, 
contrario alle . economie staccandosi 
egli.così :dal gruppo “Rudînì:- Colombo, 
al quale erà sempre rimasto favorevdle. 

Rudinì fa un fungo discorso per svol - 
gete la sua proposta’ dell'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Ferdi do Martini pure presenta un 
motivétò ‘ordine “Uel giorno puro e sem» 
‘ plice ‘su tutte ‘le-proposte firmate anche 
: da’.nostri deputati Marinelli, Solimbergo 
e Valle, 

Altri parlano, 0 per spiegare loro 
proposte o per fatti personali. 

A Wutti risponde Crispi, con lungo e 
felice discorso, difendendo il: proprio 
operato e .sosteriendo l'impossibilità di 
economie immediate, mentre pure il 
ministero ne studia parecchie per. i’ at- 


tuazione. dell: quali occorrerà tempo, | 


Notevole per importanza storica, questa 
parte di discorso: 

: Da trentaquattro anni ia nostra storia 
non ricorda che guerre mal combattute 
ed errori di politica ‘estera per essersi 
lasc.ate sfuggire varie favorevoli occa- 
sioni. ;Rammenta che nel 18 ottobre 
1867 il ministero Rattazzi si dimise, non 
volendo subire gli ordini di Parigi.:Il 
Cialdini, interpellato, non volle essere 
da meno del. Rattazzi ; volle tuttavia, un 
consiglio col generale Garibaldi nella 
speranza di indurlo a riurare sponta» 
neamente i volontari. Il colloquio fu 
tenuto in Firenze il 21 ottobre in casa 
dell’oratore. Garibaldi non volle per- 
suadersi, chiese invece al Cialdini di 
passare coll’esere.to fe frontiere ponti» 
ficie 6d 11 generale Cialdinì avrebbe ac- 
consentito ; ma il generale Di Revel a- 
veva talmente disorganizzato |’ esercito 


che non fu possibile i’ attuazione del» : 


t'alto e nobile intento di Garibaldi. Al- 
lora il generale Cialdini rinunz ò all'in» 
carico di formare il Gabinetto e venne 
il Ministero Menabrea. (Commenti). 

Rammeénta che, quando nel 1878 
fummo invitati dall’ Inghilterra a tuie- 
lare gli: interessi nostri. nel Mediter- 
raneo e nel 1882 ci fu proposto di in- 
tervenire in Alessandria, dovemmo ri- 
fiutarci, perche il nestro esercito non 
era preparato. Si gravi conseguenze ap- 
poriò al nostro puese una insufficiente 
preparazione militare! 


Dopo il discorso Crispi, il presidente 


annuncia gli altri ordini del giorno pre - 
sentati, fra i.quali questo di Micelì' e 
Damiaoi : 

La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro, passa alia discussione dei ca- 
pitoli. 

Crispi dichiara di accettarlo, in nome 
del Gabinetto. 

Dopo altre dichiarazioni e alcuni or- 
dini ritirati, 11 Presidente irid ce la vo- 
tazione nominale sull’ ordine del g:arno 
puro e semplice, proposto dagli on. Fer= 
rari Luigi e Di Rudinì, che ha la  pre- 
cedenza. 

Votasi per appello nominale. 

Il Presidente proclama il risultato del- 
la votazione: votanti 885, rispore no 199, 
risposero sì 185, astenuti 1. La Came- 
ra respinge l’ ordine del giorno puro e 
semplice. 

Pone ai voti |’ ordine del giorno degli 
on. Miceli e Damiani accettato dal go- 
verno e la Camera lo approva. 


Ecco in qual modo votarono i depu- 
tati friulani, sull’ ordine del giorno puro 
e semiplice : 
mio, le poche centina lire che ab- 
bisognano ad essi. 


— Glielo direte voi stessa, o darete | 


voi stessa il danaro alla figlia della 
Brunet, 
— Oh no, io non sono in caso di po- 


terio fare. lo mi sono separata. da tutti | 


voi, lo non farò mai più ritorno a casa. 


— Su quest’argomento, carina mia, . impedisce. 


sarà fatta Ja voluntà vostra. Ii focolare 
domestico, dopo tutto, è. sempre:là ove 
stanno coloro che nei amiamo. Noi po- 
tremo andarcene, non importa dove, 
tutti e due, lo posseggo qualche fortuna, 
lo sapete, soggiungs egli sorridendo, ed 
io spero che quel poco che ho, mi porrà 


almeno in caso di non lasciarvi morir | 


di fame, quando voi sarete Mia maglie. 

— Non dite ciò, Dck. Io nun. pesso 
essere vostra moglie, mai! Non vi illu- 
dete su di ciò. 

— Qual piccolo tiranno voi siete ! Vor. 
reste voi aliora condannarmi alle tri- 
stezze della vita da celibe ? 

— Quanto a questo, dice ella a voce 
bassa, io suppongo che fra qualche anno, 
vo: vi ricorderete, appena di questo 
giorno. Véi spostrete qualcuna chie nòn, 
sarò io, E perchè no? continua essa. 
‘con’sccento di d:sperazione. 
qusndo tutto varà divetitàfò p 
vecchia storia, voi 








amerete forse qual- 


AMMINISTRATIVO - 
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indi fdvorevo!ménte al 

\:*Chiaradia.. î ; 

In' favòre, ‘e quindi contro il Mini> 
stero: Dè Puppi, Girardini e Luzzatto 
Riccardo, Marinelii, Solimbergo, Valle 
Gregori». sea 

Non trov.amo‘-trd i votanti, i nomi 
del Galeazzi e del Ven ; 

Perdhò: fridlabi, ‘gisitiamo til «voto 
favorevole al Ministero anch» dell’ on. 
Giacomelli .e deli? Atulio Luzzato. 


DA MILANO 


(Nostra Corrispondenza). 
12 maggio. 
L' Esposizione e la pioggia. — La malinconia è 
le Arti grafiche Quidy ufficiale — 

Quello che si dui vedere è che non si 

vede — Sciarade — Padiò Ferrari — L'E- 

sposizione di giornalisno — Nessun friulano 

«= Un aneddato Reale .— A proposito del’ il- 

Inmiuazion e del Duomo. 

Che malinconia, la..pioggia, in una 
Esposizione! Batte nelle pareti di legiro 
‘con un susurro ‘speciale, e strepita 
contro i vetri dei lanternarii, i quali 
non sono mai tanto, bene connessi che 
qualche goccia non :-iscappi e nen 
scenda o addosso ‘ai’ visitatori 0 sulle 
cose esposte ] giardini improvvisati si 
stercano qua e là; .i fiori e le piante 
si piegano come -fanc ulli  mortificati 
sotto un rabbuffo ; ‘@ le-vis.latrici, co- 
strette ad attraversate le plaghe glia» 
iose degli spazii. aperti; e ad alzare le 
gonne per bagnarsì:meglio le calze onde 
salvare i vestiti. non sono certo le ulti- 
me a desiderare un'espoòszione... di sile. 

Il castello Visconteo, nereggia sotto 
la pioggia, campeggiando nel cielo gri- 
gio cupo ed’ unito, e la bandiera di 
Gian -Galgazzo, sventola mal:nconica e 
lenta dall’alto della torre. I cavall‘ni 


del tram. Decauville: procedono a testa ! 
bassa, gocciolant ‘di pioggia almeno 


quanto ì visitatori che essì trasportano; 
e l'arco del Sempione, che chiude in 
modo sublim: la.vastissima plaga, pare 
anch’ esso rimpiangere, non dirò ‘la gio- 
ria che fù, ma ‘certamente -îl'sole che 
non lo ‘avvolge di iuce<e non lo fa ri- 
splendere. 3 

Per dare alla malinconia dello spet- 
tacolò pluziale, un tono, drò così, ar. 
monizzapte, non c'è di meglio che di 
eatiare ‘nella galleria delle arti grafiche. 
Art grafiche! la rivoluzone del pen- 
siero asservito salta raano; o meglio la 
mano asservita al pensiero, sna ministra, 


sua complice, suv mezzo di esplica» , 
zione... Eppure, non ci.si può salvare | 


da un senso di fredda, Jà deutrò, dove, 
specie nella’ parte libraria, tion. s: sa 
che cosa più sia in mostra: se la for- 
tuna. degli +«ditori, se quella degli autori, 
se la confusione un po’ troppo babzlica 
con la quale le varie vetrine sono state 
disposte. Nè, chi volesse raccapezzarsi 
fra questa confusione, può fare a fidanza 
con la Guida; anche se ufficiali, le Gu-de 
sono fatte a bella posta per non gui- 
dare. Salsi colui, che ne vuol far uso a 
dispetto di Dio ! 

Certamente questa mostra. delle arti 
grafiche non. sarà delle più-frequentate. 
Lo si vede dalla fretta ‘con cui i vis: 
tatori passano in mezzo alle vetrine, 
appena appena soffermandosi due o tre 
minuti dinanzi. a qualcuna;:Eppure:essa 


! rappresenta molta parte ‘della v.ta intel. 


lettualé, specialmente milanese, e do- 
che vezzosa donnina che sarà: per vai... 
quel che io... hon potrò essere mai 

ila reprime la sua emozione e con- 
tiaua : 

— Una cosa Deck, mormora “ella: con 
accento soffocato, una sola cusa, ricor- 
daterene bene [ Ella. . ella non v amerà 
mai. più. fedelmente di me! 

Egli vorrebbe parlare, ma essa glielo 


—: To: sn ciò che voi vorreste dire, ri. 
sponde Dolores, ma è inutile. Sì, io ho 
pensato a ‘tutto; e so che-mercà ‘il tempo 
voi potrete tutto dimenticare. Ma, sog- 
giunge poscia con tuono supplichevale, 
non sarà per lungo tempo, non è vero 
Dick ? 

— Lo spero, risponde Bouverie, con 
fermezza, poichè ciò non accadrà.se non 
quando la morte mi strappèrà da que» 
sta terra. . È . 

Suo malgrado, il velto di Dolores 
cangia d'espressione alla risposta pas- 
sionata «di Dick; un raggio di felicità 
l’'illumina e la sua mano trema entro 
quella del giovane. 


- gua .che voi «diciate .tufto..a 
Lallie, continua essa, e quando ‘noi s4- 
remo di nuovo separati, sinte ‘bubno:con 
iei, Sì, vai siete il solo che le possiate 
dir tutto. ” 

2>Non io; cara mia.«A dire:la verità, 


ho fatto promettere” un'ornifa © allà*si»< 





vrebbe avere lo scopo di '« mostrare al 


» pubblico i rapporti fra: autore ed'‘edi- . 


» tore, fra questi e il pubblico stesso; 
» la parte che ba il tipografo nell’ im» 
» mane produzione moderna del cervello ; 
» l’importànza dé! meccanismo commer. 
» ciale per lanciare i lavori, le fasi per 
»-cui passò la stampa per diventare it 
» più potente degli istrumenti di ci- 
» viltà» (4). 

L'intento era certamente ‘lodevole. 
Però, sarebbe pericoloso alfermare che 
in tutto e per tutto fo si abbia raggiunto, 
chè fra quel labirinto di vetrine, sarebbe 
un po’ difficile, per non dire impossi - 
bile, rintracciare i rapporti e la storia 
e le fasi di cui sopra, mentre torna fa- 
cile scoprire ‘1’ intento vèro' degli espo- 
sitori: la rè6lame. Cosicchè, per quanto 
ci st firmi (ud esempiv) ad osservare i 
rapporti fra... autore ed editore, essi 


sono sciarade un ‘po’ difficili a spiegarsi. 


Nella prima categoria delle Arti gra- 
fiche, (autori e diritti d’autore) sovra 
una tavola che avrebbe potuto essere 
un pp’ pù... ‘elegante e degua, h» ve- 
duto là raccolta delle opere di Paolo 
Ferrari, esposte dagli Eredi, in mezzo 
ad una folia di volumi d’ autori noti ed 
ignoti — quasi ad. attestare la povertà 
delle opere edite dagli autori,di fronte 
alla ricchezza di quelle degli editori, 

Appena dentro, la galleria’ ha un 


i grande tramezzo ottagonale, una spe- 


cie di galterià nella galleria stessa, dove 
è disposta l’ Esposizione internazionale 
del: giornalismo, nella quale, chi avésse 


| tempo... da metlere -a frutto, e cono- 
{ scesse tutte le lingue del mundo, po- 
‘ trebbe leggere ogni -gorno i periodici 


più vari e più belli della terra. Vi as- 


! sicuro però che nessun giornalista com. 
| metterà questa corbelleria.. Noi siamo 
un po’ come i medici, che ordinano le 


medicine, ma si guardano bene dal pi- 
gliarle. 

Nella galleria delle arti grafiche, tolta 
l'esposizione del giornalismo, nessun 
friulano, almeno s» d-bbo credere ai 
miei occhi ed alla Guida ufficiale. E sì 
che, dal lato tipografico e litografico, ci 
sarebbe stato mudo e mezzo di mettere 
nel sacco pù d'un espositore: Bisogna 
però aggiuugere che ancora |’ elenco 
degli espositori non è completato. 

A proposito di Arti grafiche, vi ri- 
peto l'aneddoto: La R:gina, passando 
davanti la vetrina dell’edìtore Aliprandi, 
ricevette in omaggi» un numero della 
Farfalla Milanese e del Motto per ri- 
dere dalle mam del noto Editore. 

— E a me niente? chiese il Re sor- 
ridendo. Figuratevi l’ Editore Aliprandi ! 
gli avrebbe dato tutto il suo stabili- 
mento; e fu bn felice di distribuire 
al Re ed al seguito le sue pubblicazioni. 

Una parola  sull’illuminazione del 
Duomo, L-» spettacolo veramente impo- 
nente, non sarà certo dimentica’o da 
chi, a rischio di farsi schiscciare dalla 
enorme folta, ebbs la fortuna di vederlo. 
Un poema! una cosa portentosa, una V.- 
sine fantastica in cui cielo e terra ave. 
van posto mano, ma più cielo che terra. 
Tutta Milano era lì, col naso in su, am- 
mirato, commosso. E° iautile indugiare 
tentando descrivere; nessuna parola può 
ridirne il vero, qualunque descrizione 
sarebbe inferiore alla ver.ià. 

G. Fabiani, 


(1) Guida Ufficiale Sonzogno, pag. 70. 


gnora E4igewortb di mandare un di- 
spaccio a miss Maturio, e non dubito 
punto ch' ella sia qui domani. 

— Ah! 

Etla diventa rossa e pallida ad un 
tempo. Bourerie |’ osserva con iriquie 
tudine. L» ha egli forse troppo presto 
annunciato la venuta di miss Ma'urin? 

Ella soll va il corpo. e manda uù pro- 
fondo sospiro. 

— Vederla, sì tosto! mormora dessa 
con deboli voce, benchè it di lei volto 
sia illuminato da un raggio di conten- 
tezza. 

— Preparatevi dunque ad essere sgri- 
data, sclama egli con leggera affettà- 
zione. I: ve ne avverto per tempo : ella 
vi farà far giudizio, e vi farà toccar 
con mano che siete stata una piccola 
peccatrice.'La crefereste vo: forse ca. 
pace d'approvare il'crudele progetto di 
condannarmi ad una esistenza solitaria? 

— Ah non mi rendetà il compito’ più 
penoso, sélama essa ‘in tuono suppli- 
chevole. Non'parlintio più di ciò, cre- 
detemi;:io non:sard-giammairsì presso 
di voi come oggi. Ma se 10, non possa 
essere per voi ciò che voi' desiderdte, 
non posso trattenermi ‘dal confessarvii 
contento chie provo a- vedervi pre: 
me come-adesso, Frafl8' tante ‘oré 
tristezza ‘the'ei'attbidotiv'hoî 
almeno ricordarci di questa qui, 


atti 
ddl: ringragià: 
sì. ricamono ani 
to ‘presso 16M 
Araministrazione 
Gorghi;jWi 


pen 
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Le canse della cri 
dei: disoccupati negli Stati Uniti. 


L'economista Molinari, trattando della 
crisi degli. operai disoccupati che:vora 
travaglia gli Stati. Uniti e cercando di 
spiegarne fe cause, scrive che l' sumento 
della popolazione e della r.cchezza.della 


i grande repubblica americana è uno dei 


fenomeni più meravigliosi del nostro 
tempo. Da 3,929,000 persone nel 1790, 
ja copolazione è salita a 62,981,/00 nei 
1890, superando la celebre progressione 
di Malthus ;e se4devesi prastar fede alle 
cifre ufficiali, la ricchezza-s1 è accre= 
sciuta anche in proporzione rapida ; da 
7,136 milioni di dollari nel 1850, cioè 
308 dollari per ona, è salita a 62,600 
milioni nel 1890;‘c oè 1000 dollari ‘circa 
per, persona. La moltiplicazione straore 
dinària delle vie di comunicazione (fa 
rete delle strade ferrate nagli Stati U- 
niti supera quella di tutta |’ Europa) lo 
sviluppo del’ commercio e degli istituti 
di credito attestano parimente là, pro 
digiosa attività del popolo americano. 

Disgraziatimenté, sigg unge: il'Mbli- 
nari, vi sono delle ombre in ‘questo 
quadro. Se in nessun altro luogo là ric- 
chezza si è tanto'accresciuta, in nessun 
altro luogo la distribuz:one naturale ‘ne 
è stata così'profondamente viziata. Seb. 
bene gli Stati Uniti non abbiano che 
un esercito. da 25 a 30,000 uominl'è; 
debito relativamente ins gnificante di me- 
no di ua miliardo di dollari, il loro ‘bilan- 
cio delle spese gareggia coi grossi bi» 
lanci degli Stati militari europei, Li solo 
capitolo delle pensi vai vi figura per 125 
milioni di dollari (625 milioni di lira). 

Accanto alla classe sempre più nu» 
merosa, prosegue +1 Molinari, :che vive 
direttamente delle imposte dell’ Unione, 
degh Stati, dei Comitati è dei Munici 
ve n'è un'altra che il regime prote: 
nista in vigore ha indirettamente ate 
ricchito, in proporzioni talvolta ,mo- 
struose, a spesa delfa massa dei consu. 
matori, 

Nel 1847 non si citava che un sola 
privato la cùi fortuna ascendesse a ‘2 
milicni; se ne citano oggi più di 2000. 
Duecentocinquanta famiglie possiedono 
più ‘di 100 milioni ciascuna, e in questo 
numero Ve ne s;no di quelie il cui ca- 
pitale raggiunge un miliardo ! . 

Il calcolo s guente, fondate sulla cifra 
dell’ income-tax, e quindi inferiore alla 
realtà, div.de in. questa: guisa il numero 
e l’importanza delle grandi. ricchezze 
americane nel 1892; ; 

250 superiori ai 100 milioni, civè al 
minimum, 25 miliardi; 

500 da 50 a 400 milioni, cioà al mi- 
nimum 25 miliardi ; ; 

1000 da 25 a 50 milioni,.cioè al mi+ 
nimum 25 miliardi ; 

2500 da 412-112 a 25 milioni, cioè al 
minimum 31 mil ardi ; i 

7000 da 5 a 12 milioni 1/2, cioè al 
minimum 35 mitiacdi ; x 

20,000 da 2 #2 a 5 milioni, cioè ,al 
minimum 50 miliardi, 3 È 

No risulta un totale di 81,250 indi- 
vidui che possiedono al minimum, 19% 
mi jardi, cioè i tre quinti della ricchezza 
nazionale, valutatà «n poco pù di 300 
miliardi di lire. Già dal 1890, trenta 
famigiie possedevano da sole 5,054 mi» 
lioni di lire, cioè 185 milioni per fa- 
miglia? ° 


La signora Edgew>.rth fa ritorno 
portando ‘su di un vass j» dei biscutti 
e del vino, e la sua presenza pone un 
termiae alle frasi sentimentali. 

Dopo averh serviti di ciò, ella, cor 
duce seco Dolores per porla a letto, 
malgrado tutte le sue proteste, 

— Almeno svegliatemi di buon ora, 
dice in tuun di preghieria la giovanetta! 

— Non uscirete di letto prima delle 
dieci, msponde la fantesca con una spe- 
cie di autorità bonaria. E se casu mai, 
soggiunge, sentirò i vostri passi prima 
di quell'ora, verrò a chiedarvene -il 
Perchè, LoL L02004 

La buona Edgeworthà: augura rispet» 
tosamente la buoni notte a Dick 

— ilo ripeterò sempre convinta, 
mora essa, che non vi ha.nulla, sli part 
della gioventù pev.dar.vita ad una casa. 

Ella sorride di un sorriso “di. buon 
umore.” Ba 13É 

— Ma Bouverie, Bouverie? 

Ella medita un' istàute;i 

‘jo, col ‘gandelierà Ì 
}uet che vi’ hi 


stiero nessuno. di 
baronetto. Speri 
abbia “nulla. 












È 














retin Ao — 

Protelti da una tariffa che oltrepassa 
sovente il 100.00 e discente. raramente 
al 40 0,0, i padroni delle: miniere e 
delle manifatture hanno costituito dei 
rings e dei corners, cioè dei sindacati 
chiusi, che haa permesso loro di ele- 
vàre. nella stessa proporzione i prezzi 
déi toro proivtti e di ottenere dei be- 
nefizi di monopolio. 

AI protezionismo contro l’estero si 
è ‘aggiunto il protezionismo interno, che 
fu stabilito a profitto dei proprietari 
delle miniere d’argento, e che hà con- 
tribuito, almeno in massima parte, a 
provocare la crisi disastrosa dell’anno 
scorso, spaventando i capitali colla mi- 
naccia del ‘ribasso del tipo di valore, 
Sotto: influenza di questa crisi, la pro» 
duzione mineraria e manifatturiera, ece 
citata prima artificialmente dai profitti 
stravrdinari della protezione, si è ral- 
dentata, la domanda delle braccia è di- 
minuita, e si è veduto di un tratto ia- 
grandire, in proporzioni inusitate, il nu- 
mero dei disoccupati. 





Cronaca. Provinciale. 
Gi' insegnanti 


ul ispettore Sanfelice. 
Pordenone, 12 maggio. 


Come è già stato pubblicato anche | 


dalla Patria, questo R. ispettore scola - 
stico, prof. Achille Sanfelice, è trasferito 
da qui all' Ispettorato centrale di Man - 
tova, con una vera soddisfazione, po- 
teodus: in tal modo riunire a: diletti 
suoi figli, crfani di madre, al suo amato 
ed ottantenne genitore, alla sua terra 
natale. 

Egli però abbandona a malincuore 
questo Circondario, ove seppe acqui- 
starsi nel breve spazio di due anni circa, 
stima profonda ed affetto sincero, non 
solo dagli insegnanti tutti, ma anche 
da quelli ch’ ebbero occasione d' apprez- 
zarne le rare sue doti di mente e di 
cuore. 

Teuvagono ai colpi di sveniura, ha 

sopportato le traversie della ‘vita con 
quel suo carattere ferreo, «ducato alla 
rel gione de! dovere, della giustizia e 
della verità sopratutto. 
* La sua condotta, oltre alle sue vaste 
ed invidiabili cognizioni pedagogiche, 
per ie quali l'istruzione ed 1 docenti 
di questo Circondario ebbero a sentirne 
un grande vantaggio, fu esempio con - 
tinuo a' suoi dipendenti, di cortesia, di 
att v.tà e d: serietà ad un tempo. 

Per queste ragioni il corpo insegnante 
di Pordenone, mentre givisce per la 
migliorata condiziona deli’ amatissimo 
superiore, è dolente di vedersi privato 
d'un ott.m) fuuzionario, cui certo non 
inancherà una sorte migl'ore e degna 
di lui. 

Alfa cena d'addio data dagli iuse- 
gnanti, fu con entusiasim» acc: Ita la 
propista dela spedizione di un tele- 
gramma a S, E. il M nistro della P. L: 

Eccone il testo: 

«Iosegnanti elementari convenuti cena 
«d'addio egregio ispettore Sanfelice, 
«trasferito Mantova ; inviano mio mezzo 
ca S. E. espressione riverente stima, 
«acclamandola auspice istruzione nazio- 
«nale, miglioramento Monte Pensioni. » 

Ed ecc» la risposta dell'on. Baccelli: : 

«Ringrazio per gentili espressioni da 
Lei rivoltemi nome cotesti insegnanti 
elementari. Augurami possano Essi pre- 
sto profittare nuovi vantaggi per mi- 
glioramento da m» proposto Monte pen 
sioni. » 

Nerrovle e lavori. 


- Il Consiglio superiore dei lavori pub - 
blici ha ritenuto . Che sia da r«spingere 
na ricorso del Comune di San Vito al 
Tagliamento contro la decisione 25 n0- 
vembre 1893 della Giunta Prownciale 
amministrativa di Udiue, che stabilì il 
sub - riparto della spesa di costruzione 
del tronc» Casarsa - Spilimbergo nella 
linea di terza categ inia Portogruaro Ca- 
sarsa Spilimbergo - Gemona. 


fLevatrice processata. 


Contro la levatrice di Artegna C'e- 
meptina Dei Tusy Ferigo fu isvtuito 
processo perchè, avendo prestato sue 
cure nel parto a Giuditta Vidoni, in 
Artegna, dichiarava pui ai Municipio 
che 1! bambino da questa nato, lo era 
invece di donna nub le, povera, e citta= 
dina italiana che non voleva essere no- 
imuata e che aveva avuto la luce a Ma 
niago. 
Uronaca minuta. 

Fu arrestato ad Azzano Decimo Mas- 
simillano Calderan perchè, con una sas- 
sata, feriva iu rissa alla testa un tale 
Angelo Pavan, causandogli lesione gua- 
ribile in giorni venti. 

— L’oste Auionio Nadalio, di Mor- 
sano al Taghanento, fu verubato di uu 
orol gio a suspetta opera di certo L. B. 

fncendio. 

Verso la una pom. del giorn 8 corr, 
nella casa di Benvenuto Bertoli sn Me- 
retto di Tomba, si sviluppò un incendio 
che ben presto sì estese anche alle vicine 
abitazioni di Caterina Bertoli ed Egidio 


De Ciila. Però accorsi prontamente Î , 


compaesani, l'incendio potò essere in 


breve spento. 
ui danno fu di lire 1410. Nessuna di- 


egrazia. Il Da Cillia soltanto è assicu» 
rato. L'incendio si ritiene casuale. 








Riusica e... musfea 
Co lioipo, 13 maggio. 


Finalmente: posso dire che non ha 
piovuto e che sa ‘anche il vento ha un 
po’. seccato, “tuttavia ci-ta dato final- 
mente oggi drsentire a suonare in piazza 
ia nostra banda musicale. 

Era da varie domeniche che il qua. 
dretto contenente il programma com. 
pariva all’estremo del Caffè Pitacc», 
senza risultato perchè il diavolo ci met- 
teva sempre la coda 


j legramente e sempre più mi persuad» 
che colui 0 coloro che cun costanza si 
adoperarono per r.dare al paese un 
Corpo musicale hanno compiuta un'o 
pera buona e quindi meritano d’ essere 
incoraggiati. 

un istituzione che dobbiamo fare 
ogai sforzo per censervarla. 

Il programma venne eseguito be- 
nissimo. 

Applauditissima la marcia sopra mo 
tivi friulani dal ritolo: Evvive i furlans 
composta da! nostro bravo maestro 
signor Pegreffi che non è un friulano 
ma un romagnolo. 

! In detta marcia f.licemente ideata, 
j spiccano magg'ormente i monvi celle 

due viliotte «cheste viole palidute » 
e bel vignint dall' Ongiarie. 

Si volle e si ottenne il bis. 

E’ una bella marcia che se sun ata 
sotto la loggia, dalla vostra banda cit- 
tadina, farebbe uu effettone, Figurarsi 
se 1 concittadini di Pieri Zorut reste- 
rebbero insensibili a questa musica che, 
' per quanto vecchia, per quanto’ facile, 

e semplice (ed anzi perchè sempiice e 
, facile) e resterà eternamente scolpita nei 

cuori friulani. 





Ed ora passiamo ad altra musica meno 
gradita. Per vari giorni, qui o per un 
santo 0 per l’altro, abbiamo dovuto 
assistere ad un concert» di campane e- 
seguito quotidianamente a varie e lun - 
ghe riprese da far terrerizzare anche 
i morti. 

Nessuna convenienza, nessun freno, 
ma un fragoroso din-don continu» che 
ci martellava le tempia. 

-Ora questa musica va diffondendosi 
ed allargandosi come la peste. 

La mania di far costruire campane e 
campan:li è giunta al parossismo 

Due anni fa a Rimans di Varmo 
hanno inaugurato tre nuove campane 
in sostituzione di altre tre che erano 
state fatte nunve di zecca soltanto 5 
anni prima, Quelle non erano abba- 
stanza grande per rompere le scattole !! 

Le nuove campane costarono lire 
3850. Vennero pagate con Ì: ghiaia del 
Tagliamento. 

Pu: venne la volta di R vignano. — 
Data colà l’ultima mano al campanile, 
non tardarono a mettere a posto anche 
le campane. La spesa totale (campanile 
e campane compres-) credo abbia rag - 
giunto Je 42,000 lire, 

A San Martino si inaugurarono le 
nuove campane, quando Romans inau- 
gurava quelle tre che cioque anni dopo 
mandava di nuovo in fusione. 

Adesso bisognerà che ci pensino forse 
a costruire una nuova chiesa, perchè 
l’attuale pare voglia fare la fine del 
campanile di Sedegliano. Venne pun- 
tellata e chiusa ed uggi i frazionisti di 
San Martino sono andati ad ascoltare 
la Messa a Moscletto. E già che siamo 
a Moscletto, dirò che colà è bella ch» 
incominciata la costruzione di un nuovo 
campanile. 

A Camino, giorni fa, in occasione del- 
l'ingresso del nuovo Curato vennero 
inaugurate tre nuove campane. 

E finalmente oggi a B auzzo frazione 
di circa 700 abitanti. si inaugura un 
nuovo campanile e tre nuoviss:me cam - 
pane d»po averci speso trenta mile lire. 
Da questa mattina suonano continua- 
mente!... Inmaginate che fracasso. 

Che vi pare di tanto getto di denaro ? 

Quali vantaggi ne ritrarrebbe una mi- 
sera frazione di 700 abitanti se invece 
di sprecare quella somma alla fabbrica 
di un campanile avesse dedicate quetle 
trentamila lire, fratto di immense pri» 
vazioni e fatiche, a beneficio della agri- 
coltura ? 

Ma già a Sedegliano sugli avanzi an- 
cora insepolti del crollato campanile si 
s è escogitando ai mezzi per raccogliere 
altre quaranta mila lire allu scopo di 
erigerne uno nuovo. 

Oh se la nostra superba torre avesse 
un giorno a prec:pitare al suolo, nes- 
suna barba di arciprete ci persuaderebbe 
che non si possa vivere santamente an. 
che senza! 

Iotanto gli illustrissimi signori Sin- 
daci di Codroipo e Comuni annessi sono 
pregati di formulare (se nun c' è) e pro- 
porre ai rispettivi Consigli, un regola - 
mento che metta un freno a questi cun - 
certi che minacciano di rompere i no- 
stri timpani, ciò che sarebbe un esiger 
tropp» da quei buontemponi che stanno 
tutto il dì appesi alle corde delle cam- 
pane. Il nuovo Cronista. 


Sfracellato da uba botte. 


Giovanni Franz di Ciseriis, trovavasi 
presso un carro che portava una grossa 
botte di vino, Il carro si rovesciò, e il 
povero Franz rimase investito dalla butte 
in sì malo modo che dopo brevi ore 
spirava, 





Abbiamo passato un paj» d'ore al- | 


Solite disgrazie. 

Mar'a D3'Santa, di Forni di Sopra, 
lasviava incustoditi nella chcina i propi 
figli Albino: di anni 2, Giovarini diann 
6; Angelica di anni 4 e mezzo. Il primo, 
avvicinatosi:troppo al focolare, ebbi 
vesti abbruciate e riportò tali ustioni 
in varie parti dei corpo, che due giorni 
dopo moriva. 

Ringraziamento. 

I sottoscritti sentono l'obbligo di 
tributare pubblici ringraziamenti all’ e- 
i gregio sigaor Renato D.r Manzini, che 

durante ia malattia della loro madre 
Giovanna Filaferro ved. Tositti, seb- 
; bene ribelle ad ogni cura, nulla tralasciò 
onde sollevare e rendere meno d.lorose 
le sofferenze della or csmpianta defunta. 


Ì Castelnuovo, Il maggio 1894 


V. N. e M. Tositti, 


Banca Cooperativa di San Daniele. 


Società anonima a capitale i:limitato 
Sede în S. Daniele nel Priuli 
Costituita con atto notarile 15 maggio 1887 
Autorizzata con R. Decreto. 


del R. Tribunale di Udine 8 giugno 1887. 
Corrispondente della Banca d'Italia 


Situazione dei conti al 30 aprile 1894. 
VII, Anno d* Esercizio. 
Attività. 
Conto azionisti. Saldo azioni sot- 
toscritte, . . . + E 
B. R. e valate 
metalliche. . L. 
Vaglia cambiari » 
Effotti presso il 
Cassiere per la 
esuzione . . »  (,364.09 
——__--- » 


2,395.37 
1.531.85 


“ 
v 
(A) 
< 
v 


10,291.91 
a 4 mesì 0 

Imeno n. 1049 L. 178,029,93 

a 


più lunga 
scad, n 90 » 33,319,— 






E fre sall’onore » 
Effetti all'incasso » 1 





Eff.tti e crediti in sofferenza . 
Effetti pubblicì (L. 1.9.0, Rend. 
It. 5 0;0, delte quali L, 1,670 
a parziale gar. Esattoria, e 
le rimanenti. L. 250 a gar. 
Corrispondenza . . . . + 
Conti Correnti garantiti . . .. 
Anticipazioni sopra pegno di Titoli 
Operazioni di credito agrario . 
Crediti ia C. C. verso banche e 
corrispondenti diversi {movi- 
mento L. 141,572.701 . . . 
Debitori diversi per conti da re- 
golare . i... 0. 
Mobilio. Cassa forte, mobili, ecc. 
Spese di primo impianto . . . 
Esartoria imposte direlte . . . 
Depositi a garanzia antic pazioni. 
Depositi a garanzia crediti aperti 
Depositi dei funzionari a cauzione 
servizio . 0...» 
Depositi liberi aicustolia . . . 
Depositi a garanzia esattoria . 


Totale delle Attività L. 318,243,99 


Spese generali . . . . . . . » 2,980.60 
Tasse governative e comunali, . » 382.— 


L. 3:1,605.69 
Patrimonio Sociale. 


Cupitate costituito da n. 2729 azioni nomina- 
tive da L. 25,— cadauna, possedata da 14177 


vuve 
I 
I 








Soci 2000 68,225.— 

Fondo di riserva or- 

dinario . . . .L. 12,491.50 

Fondo di riserva 

straordina io . . » 1,000— 

Fondo per oscitla- . 

zioni valori . . >» 250,— 
—--—-— » 81,966.50 
Passività. 


Depositi a risparmio — Capitali 
el interessi . . . . . + . L.4175,609.21 
Debiti in C. C. vérso banche a 
corrispondeati diversi (movi- 
mento L. 140,420.90) . . 79.94 
Creditori diversi per effetti 
casso. . . » 1,025,20 
Creditori 
golare . . . . » 
Esnttoria imposte dirette » 
Agsegni a pagare . . » 
» 
» 









vel per conti da re: 





Azionisti conto divideudo arretrati 
Azioni conto dividendi in corso . 
Depositanti div. per depositi a ga: 








ranzia anticipazioni. . . . . >» __ 
Depos:tanti div. per depositi a gar. 

crediti aperti. . . . . . ,» 1525 
Depositanti div. per depositi a 

cauzione dì carica . +.» 6,000 
Depositanti div. per depositi liberi 

# custodia . . » __ 


Depositanti div. per depositi a ga- 
raozia Esattoria. +» 
Totale delle passività L. 315,09),23 

Risconto portafoglio esercizio prec. 
e saldo utili +. «+ ». -. + +»  2,757.03 
Utili lordi dep. dagli intereressi 
passivi a tutt'oggi. . . . . » 3,758.43 


L. 321,605.60 
San Daniele nel Friuli, 6 maggio 1894. 
ll Presidente 
Dott. Giacomo Vidoni. 

Il Consigliere di turno Il Direttore 
D.r cav, Alfonso nob, Cicon) Oliviero Pertoldi 
Il Sindaco di tarno 
Felice Bianchi 


Operazioni : 

La Banca, tutti i giorni esclusi i fastivi: 

{Art. 25 Aello Statuto) a) Fa prestiti e sconta 
cambiali, warrants, note di lavoro, fatture, mane 
dati di pubbliche ammiaistrazioni e buoni del 
tesoro, delle provincie e dei municipi; 

8) Fa prestiti sull’ onore; 

€) Fa operazioni di credito agrario ; 

dj Accorda sovvenzioni contro pegno di effetti 
pubblici, commerciali ed industriali ; 

e) Apre conti correnti verso malleveria di 2 
o più persone benevise o di garanzia reala ; 

f) Riceve depositi di numerario; 

g) Fa il servizio di cassa anche per conto 
terzi; 

A) Riceve valori in custodia ed in ammini- 
strazione. — 

Le operazioni di cul alle lettere a, c ed e non 
potranno compiersi se non coi soci, 









(Art. 
«piazzo del 

cova cambiati per. 

{Art. di prov 
eredito, pagabili n 
spl interessi-o divide 
titoli estratti, 

mette Azioni & 

equiata e vende valute estere, 
Saggio dello sconto e dell'interesse. 
Prestiti e sconti al 6 0g a tre mesi. 
Idem al 8 î2 0o da tro a quattro masì. 
idem al 7 0fo da «uattro a sei mesi. 
Anticipazioni al & i|2 U]0 fino a quattro mesi 
contro deposito di rendita it. od altri valori 
garantiti dallo Slato. 
idem al 6 Oy fino a sei mesi idem idom. 
Item at 6 0]0 fino a quattro mesi su alri 
valori. 
Idem al 6 1}2 0jg fino a sel mesi idem. 
Depositi a risparmio liberi sl 3 62 Ojo. 
Idem vincolati a sei mesi al 4 Vo 
Idem vincolati ad 1 anno al 4 1/2 Oo. 
Gl’ interessi sono netti da ritenuto 6 capita- 
lizzabili al 31 dicembre. 


SA mele assegni sulle priacipali 












Corriere goriziano. 
Gorizia, 12 maggio. 


Una nuova linea ferroviaria, Se nessuna 
cattiva stella farà sentire i sui influssi, 
è sperabile che abbiamo finalmente, 
dopo quasi quaraal'avni, ad avere anche 
noi un altro pezzetto di linea. ll mi- 
nistro Wurmbrand pare che accenni a 
far dassenno; almeno dà buona spe- 
! ranza il sapere che è stata dal ministro 
officiata la tuogotenenza di fargli a- 
vere al più presto i rilevi per i trac- 
* ciato della linea Wohemo Santa Lucia- 
Gorizia; «(fettivamonte le buone spe» 
ranze che «gli ha data alla Deputazione 
goriziana composta dei signori Holcer, 
Kirner, Marani e Venuti, prendono con- 
sistenza, e questo prova tanto più con 
quanto puco buon criterio ceriuai ab 
biano sparlato di quel viaggio, senza 
prendersi scrupolo di fare varie inde- 
Îicate supposizioni. 


Incendio in una fabbrica di, maccheroni. 
La fabbrica di maccheroni in Storia 
presso Asdussina, di certo Nussbaum, 
prese fuvco verso le 3 1,2, ed arse in> 
teramente. Arsero pure alcuni vagoni 
di tavolètte enuservali ‘in un magazzino 
eretto presso la detta fabbrica, Il dauno 
è di f 4000. . 

La fabbrica era assicurata alla Società 
Miano. Sul luogo del disastro compar - 
vero 1 pomp eri. di Vippaco, che ioca» 
lizzarono 1" incendio. 





Per gli «perai la cosa non ha gravi. 


conseguei:ze; già il bis gno det loro la- 
voro era mdotto al m nimo, ed essi po» 
tranno venire imji-gati, come prima, 
nella sega dello stesso Nussbaum. 


Sempre ameni. Abbiamo da Dolegna: 

1 solu arralfapopoli di Meruico — a 
corto d'argomenti — tentano dimostrare 
in un lungo ricorso l'inspportunità e 
il danno che ne deriverebbe al Comune 
Cens di Dolegna pei fatto della separa - 
zione decretata dalla D eta, e finiscono 
per chiedere — ch'udete gli occhi — 
Amministrazione comunale bilingue e 
ufficio lodestarile în località centrica... 
Aprit terra! 

I firmatari — d.rò meglio — i cro- 
ciali (chè di Croci nel ricorso ce n°è 
un cimitero) appartengono tutti o quasi 
al Comane di Mernico, e tanto basta. 





Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare mm. 130: 


sul suolo m.20 
MAGGIO 14 Ore 8 ant. Termometro {6, 
Min. Ap. notte 11.9 Barometro 748 
Stato Atmosferico Vario 
Vento pressione leg. crescente 
13 Maggio 1894 
\ERI; Vario 
Tamperatora Massima 20.7 Minima, 
Media 16.52 Acqua caduta mim 
Altri fanomeni 


liellettino astronomico. 
la MAGGIO 


12.6 


Luna 


Sole 
leva-oré 1.48 p 


Leva ore Europa Cent. 4.23 
Passa al meridiano 12.2,41 tramonta 28. a 
Tramonta » » 7.18 età giorni 9 


_——————————————_———_—_—_+&6€6 
Decesso. 

Apprendemmo con rammarico lamorta 
improvvisamente avvenuta, deli’ egregio 
ed amato maestro di musica siguor £- 
doardo Arnhold Aveva settantatre anni, 

Fu nel 1875 che venne chiamato a 
dirigere la banda musicale civica; e 
notevoli furono i progressi che il corpo 
di musica cittadina fece so'to l' intelli» 
gente amorosa sua direzione. Da qual- 
che anno godeva meritato riposo. Prima 
che a Udine, era stato maestro della 
banda musicale civ ca pordenonese, per 
dieci anti. Veniva dall’ esercito austriaco, 
dov’ erasi già distinto come maestra d' 
banda in un reggimento di cavalleria, 

Del maestro Arnhold, i nostri con - 
cittadini applaudirono creaz oni musicali, 
massime d'occasione: per feste pubbl:- 
che 0 per pubblici lutti (ricordiamo la 
commovente marcia funebre in occasione 
della morte di Ga baldi), per balli, Come 
istrumentatore, l'Arnhold meritava di 
occupare un pesto distinto ; come inven» 
tore di ballab:li, era tra i migliori che 
si abbiano acquistata largu fama. 

4 funerali. avranno iuogo domattina, 
alle otto. 

La Presidenza del Consorzio filarmonice 
invita ai medesimi i propri soci; al 
trettanto fa la presidenza drila Società 
Parzucchieri Barbieri, della quale 1!’ Arn. 
hold era socio onorario. 


no nonchè su quella di Trieste 








12 maggio 1894, 
to. preventivo 384 





Al pprovò i 







delle Conigregazioni di Garith'di Cam. 










poformido e Camino di Cidroipo, non. 
che i consuntivi 1802 93 di questa. u, 
A } 3a 
Non approvò la deliberazians del con. 
siglio comunale di Dignano riguardante 
fa bmuazione d'iporeca sopra i beni: di 
un privato per spese spedalizie; 
Ridusse la fassa famiglia a duo dite 
di Feletto Umberto le quali proditssen, 
ricorsn contro di essa; 
Approvo le deliberazioni dei Comuni 
di Lusevera: e di:Teor:soptà alienazione 
di fondi comunali usurpati dai frontasi 
Rimandò gli atti si Sindaco di Va. 
vasone perché provveda sul reclamo del 
signer Canciam Pasquale per dinioga. 
tagli certificato di buona condotta ; 
mise diverse deliberaz oni in merit, 
alte liste efettorali amministrative, 


Rega fra gli Insegunanti, 
Abbiamo ricevuto fa circolare. pro 
gramma della nuova Associazione di 
cui si gettarono fe basi domenica pas. 
sata, tra i maestri elementari del Fr.uli, 
La nuova Associazione merita tnly 
l'appoggio. 


Nella adunanza tenuta jeri dalfa Lega 
degli insegnanti di Venez:a, fu annun. 
z:iata la costituzione della Lega nella 
nostra città; e fu detto che 11 Second» 
congresso magistrale veneto si terrà 
probab Imente a Udine, nei prossimo 
autunno, 











Vla militare. 

Del Fabbro Z+ffiro, sottotenente, am. 
imesso a concorrere per occupare i dia 
terz: degli impieghi che sr face ano va. 
canti nei quadri del suo grado e dla 
sua arma, a Udine, fe richiamati in «ef. 
fettivo servizio dal 16 mazgio 1894, el 
assegnato al reggimento Foggia. 

Fer motivi intimi 
ebbe ieri luogo un pugiliato, sul P.nte 
d’ Isola, tra certi C. e V. Quest’ ultim) 
veniva in veloripede, dal G ardino. Egli 
ebba la peggio, ed anche al velocipede 
toccò la sua parte. 


Tramvia a vapore 
Udine-San Daniele 


A datare da domani 15 corr. avranno 
luogo le seguenti mod ficazioni d'orario: 

Tren»: N. 40 partenza da. P. G, ore 
4740. Arrivo alla RA ore 1755. 

Preno N. 17 partenza da Udine R A. 
ore 1810. Partenza da Udine, P. G 
ore 18.3), Arrivo a S. Daniele, ore 1052. 


La pala del pittore 
Leonardo Rigo. 

Molti visitatori straordinari ebbe jeri 
la Chiesa di San Pietro Martire per ve- 
decvi la Pala: dipiata dal’ valente L n- 
nardo R:go. La pala rappresenta il /i- 
vino Pastore, portante fra le braccia 
un: agnellino.e circondato da numeroso 





! greggie di pecore. Vivo senso di ammi. 





razione desta il 
saminarono. 


tn fataro artista di canto. 

Sabato sera, nella Sala del Palazzo 
Tellini, davanti ad eletto pubblico di 
intellig nti cultori: della divina arte mu- 
sicale, il giovane s gnor Luigi Mazzoli 
cantò stupendamente alcune arie e ro- 
manze — del Trovatore, della Cavalleria 
rusticana, della Manon Lescaut 

I perchè di questo sagg:o, è presto 
detto : il Mazzoli possiede una voce te- 
norile che fu giudicata bellissima; ta- 
lan: suoi conoscenti ed amici io fecero 
ascoltare ad intenditori; questi, con lo- 
devole pensiero, persuasi che sl Mazzoli 
£ossa arridere brillante avvenire nella 
carriera teatrale, associarono Je loro 
furze per mandarlo a Milano, ai Con- 
servatorio, d.ve potrà ricevore adeguata 
istruzione. = 

E sibato, it Mazzoli diede un saggiv 
davanti alla Società ed a parecchi in- 
vitati ; accompagnato al piano dai signor 
Francesch-nis e -dal maestro della civica 
landa sgnor Myntico. 

Fu nominata una commissione di sor- 
veglianza per seguire gli immancabili 
progressi del Mazzoli, quale garanzia pe: 
secriche la ko buontssima idea no? 
resterebbe iufruttuosa. 

li Mazzoli, che parte oggi stesso per 
Milano, saluta col nostro mezzo e riu- 
grazia i propri benefattori, 

Istitato Filudrammatico 
Teohaldo Ciconi. 

Sotto la solezte direzione del valente 
artista sig. Doretti, i bravi Filudram: 
matici vanno facendo continui progressì. 

Sabato sera avanti a soci numer:Si 
ed a numerosi invitati le signorine Ross 
e Tescari ed i signori Caneva, Miani, 
Battisug e L'mena, ci bauno con l8 
loro ottima esecuzione fatto gustare 
quel gioiello d' commedia ch’ è la Legg* 
del cuore del Cav. Ettore Dominici, — 

Il f:suno di famiglia che seguì po» 
fu, come il sul to, asimat’ssimo. . 

Una fode va tribatata ai suonato!! 
della banda del Reggimento Funteria, 
che stante | impedimento di quelli ap 
partenenti al Consorzio filarmonico, S! 
prestarono gentilmente per 1’ esecuzione 
de’ pezzi d'iutermezzo e ‘delle danze. 
Essi furono per ia loro valentia cont» 
nuamente applaudità, 


quadro in quanti lo e- 
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| stinti cittadini dietro a lui 


Il chiarissimo prof. “Abate Pirona sin 
dal 1813 si dedicava al serwzio d.l 
Comune efper anni nou trascarò di in- 
sistere presso i nostri reggitori per Îa 
istitazione di un patrio Museo, portando 
ad esempia.le altre città italiane, e delli 
vicina Carintia, ;Istris, Dalmazia, ecc. 
Le preghi di quell'egregio uomo per 
anni ed agni. non' furono ascoltate dalle 
Autorità e‘moite collezioni andarono 
perdute, fra la quali ve n° erano“di-pre= 
giabissime i sg 

Nel 1832, in una adunanza della Ac- 
cademia Udinese, ‘il prof. Jacopo. Pirona 
lamentò le.patria: memorie sperperate, 
le reliquie”degli i oggetti di antichità 
abbandonate-e neglette, l'ouorando pa- 
trimonio lasciatoci dagli avi nostri cale 
colato nulla, 

La voce dell' illustre uomo fu udita 
dappertutto,. tanto in città che in pro- 
vincia, e riportata dai giornali si ita. 
liaui che stranieri, e subito sorsero ge- 
nerosi oblatori che apersero gli archivi, 
e serittori promettenti di illustrare le 
antiche preziose pagine. Questa opero- 
sità avrebb6 fatto credere vicino il 
momento if cui sorgerebb+ dalla pol- 
vere e dai ruderi, la storia della nostra 
piccola patria; ciò: si può rilevare dalla 
relazione che parla del Museo  friu- 
lano, scritta dall’ erudito Professore Ja- 
copo P.irona e dedicata all’ illustre Se- 
natore conte-Prspero Antonini în data 
del 1 settembre 1868. Due preziose col- 
lezioni furono iniziate, una dal Pirona 
col titolo Archivium rerum Forojulien- 
sium, ove si ‘trovano rappresentate varie 
reliquie della remota antichità dissut- 
terrate in varie epoche neli'Agro Aqui» 
lejeso, e l’altra fu intrapresa dall'abate 
Prof, Bianchi- chiamata Diplomatarium 
Forojuliense, lavori di gran fatica per 
lu ricerca di documenti, per la esatta 
traduzione di. questi e per la loro coor- 
dinazione. “ 

Questi sono, n nostro parere, i due 
uomini che cominciarono a scuotere il 
paese da tanta negligenza, 

Correva l'anno 1864. A Firenze si 
pensava di solennizzare il sesto cente- 
nario della nascita del summo poeta 
Dante Alighieri. Per le condizioni nostre 
infelici di allora, difficile riusciva im:- 
tare le città consorel'e già iberate; 
però, auspice l'abate Professore Pirona 
ed i membri dell’Accademia, di concerto 
coi patres patriae, fu eretto il busto al 
grande poeta e con pompa solenne ce- 
lebrata la festa nel!’ aula mupicipale. 

Era festeggiato quel centenario, ma 
ancora non sì inaugurava il patrio Mu- 
seo Friulano, Ed ecco Î'egregio Prof. 
Pirona di nuovo alla carica, ed altri di 
incalzare i 
patres patriae perchè fosse attivata l'i. 
siituzione, 

Finalmente il Consiglio decretò nel 
febbrejo 1866 11 palazzo Bartolini per 
sele del patrio Museo, accogliendo nello 
stesso lucale altre onorevoli. istituzioni, 
ma colla condizione che queste duves- 
sero cedere le stanze occupate, quando 
it Museo ne avesse bisogno. 

La stessa Accademia, che è pure una 
dipendenza municipale, ne fu avvertita, 
soggiungendosi che in tal caso verrebbe 
provveduta di altre l cale, 

Il 43 maggio 1866 fu inaugurata con 
grande solennità l’ apertura del Museo 
nostro, con la collocazione del busto di 
Dante scolpito da Luigi Mipisini. 

Questo Museo, inaugurato sotto gli 
occhi di un Delegato imperiale, rice- 
Vette po: la prima visita dal Commis- 
samo del Re Quintino Sella, e fu aperto 
al pubblico perchè i cittadini avessero 
a gloriarsi di possedere una sì nobile i- 
stituzione, da ivro intesa come trionfo 
della civiltà. 

Ora troviamo quelle sale di moltissimi 
e varii oggetti arricchite, ma tutto posto 
là alla rinfusa, con nessun ordine, la pina - 
coteca assieme alla biblioteca, ciò che 
è deplorevole per tante ragioni. Aiqua- 
dri, alle statue, occorre luce 6@ spa- 
zo, così ai bronzi, alle miniatore, alle 
medaglie, alle cornici, ai disegni, ai 
bassorilievi, oggetti che al wsitatore 
devono essere presentati bene, altrimenti 
scomparisce tutta l'importanza loro, Le 
raccolte s no molte, e ve n'è di pre- 
zose; ma chi le vede? chi le può stu- 
diare ? Quali sono le gi rnate indicate 
per la visita del pubbl:co ? 

Puchiss:mi sanno che in quel palazzo 
esistano tanti oggetti d’arte, fra i quali 
molli di essi interessanti per la storia: 
cimmei e medaglie ch usi in armadit, 
quadri di merito giacenti da anni a 
terra, a raccogliervi polvere ; libri nelle 
soffitte, che per prenderli bisogna a- 

cendera fe scale di Giacobbe! 

Secondo la v.ce pubblica, per rendere 
omodi i locali onde cullocarvi gli oggetti 
d’arte, per avere una galleria e non un 
Magazzino di antichità, sarebbe, come 
altre volte fu detto, necessario unire ai 
locali ora adibiti a tale uso, anche quelli 
tsufruiti dal Consorzio Ledra e dalla 
Società agraria; trasportare la biblo- 
teca ove ora sono gli uffi del Ledra, 
lasciando tutte le grandi sale e l’utrio 
dell’artistico palazzo Bartolini per la 
pinacoteca, per le pietre miliari, per 
Ì sarcofaghi, per gli stemmi, per le 
sculture antiche e moderne, per i bronzi 
€ per tuito ciò in una parola che esiste 
di artistico, messo it: dell'ordine e con 
proprietà, destifiaudo pei cittadim i 
fiorai di libera visita, 


















per ‘ia: organiz. 
zazione «della civica biblioteca, nell'altro 
locale vicino, con l'ingresso separato, 
perchè non vengano.distarbati i visita- 
tori di ambedue i ‘luoghi. 

Sappiamo che dietro domanda del- 
lIlLmo Direttore della civica biblioteca 
e Museo comin. Andrea Piruna con de- 
liberazione del Consiglio direttivo, fu 
fatta doinanda de: focali tanto degli Uf- 
fici del Ledra come della Società agraria 
alla onorevole Giunta municipale per 
il grande bisogno di spazio, come fu 
decretato dal Consiglio Comunale ancora 
nel febbraio 1866. E ci pare, se non 
erriamo, che l’ Ili.mo Sindaco cav. uff. 
Elio Morpurgo abbia promesso, consiglio 
stante, che il 1894, tanto gli Uffici del 
Ledra come la Società Agraria sgom- 
breranno 1 locali finora occupati. 

Sappia la rispettabite Giunta munici- 
pa'e che il Pubblico di Udine ba ciò sen- 
tito con piacere, poichè trattasi di una 
istituzione che, messa come va, sarà di 
grande decoro al paese ed oggetto di 
studio a molti cittadini — ed anche di 
ricreaz one geniale al popolo — che e- 
sercita arti o me-tieri affini. 

E' sempre ora che Ja buona ed utile 
idea di taoti bravi uomini che aflati- 
carono tutta la loro vita per quello 
scopo, e principalmente dell'abate Ja- 
copo Pirona, venga completamente ef- 
fettuata a vantaggio dei cittadini di U. 
dino e della Provincia. A. Picco. 

II Cav, Giacinto Gallina 

ed Udine. 

Lo sarà domani, reduce dai trionfi 
dell’ Ungheria. R vedremo così al Mi 
nerva le piene tradizionali di pubblicò 
entusiasmato e piaudente, 

Non c’è che dire, il Cav. Gallina è 
Un vero mago che conosce appieno 
l’arte d'incantare il pubblico, diver- 
tendolo, toccandogli la corda del sen- 
timento, e rigenerandolo. Quelle lagri- 
mette susseguit» magari da una sonora 
risata fanno bene, molto bene, a chi 
ascolta, 

I lavori promessi «La famegia del 
santolo » Serenissima» la Base de tuto 
sono fra i migliori del repertorio. 

La Compagn a è sempre quell’ ottima 
che abbiamo già applaudita frenetica- 
mente in altra occasione quì ad Udine, 

Peccato che le rappresentazioni an- 
nunciate siano solamente tre. 

Ragioni di più per non mancare e 
pruvvedersi intanto di ua bun posti. 
cino riservato, da prenotarsi ai soliti 
recapiti. 

La Compagnia di Gallina rappresenta 
dimani 15: Serenissima che precede /a 
base de tuto. ‘ 

lagresso : Platea cent. 80. Loggione 
cent. 30, « 

Teatro Nazionale. 


La rappresentazioni del forte dramma. 


«I martiri del lavoro» ch'ebbe luogo 
sabato lasciò il pubblico soddisfatto per 
l’ottima esecuzi me che gli artisti sep- 
pero dargli, La S.ra F. Simoni, il Sig. 
A. Scandola, ii Sig. I Simoni raccolsero 
larga messe di applausi. 

leri sera fu rappresentato « Veronica 
Cibo » altro dramma dalle tinte forti, 
di carattere storico Il Javoro piacque, 
Applauditissimi furono gli artisti sopra - 
detti, 

Esilarò il pubblico la Statua di Paolo 
Incioda ridotta dal m:lanese. Furono 
bissate le arie cantate dalla S.ra F. Si. 
moni, e dal Sig. I Simoni. 

Stasera si rappresenta un altro Îa- 
voro di Teobaldu Ciconi, in 6 atti «La 
statua di carne». Il pubblico Udinese 
lo rivedrà assai volentieri. 

Martedì sera, trionferà ii buon umore 
aununziaudosi la beneficiata dell’artista 
britlante Sig. Ital ano Simoni. 

Ringraziamento. 

La famigla Tubello-Barcella si sente 
in dov.re di esternare i più sentiti rine 
graziamenti a tutti quei pietosi che vol. 
lero onorare la memoria della sua ama- 
tissima Elisa, e chiede compatimento 
se, nell’ acerbità del dolore, fosse in- 
corsa in qualche ommissione, 

Avviso. 

Si rende avvertito il pubblico che 
nell’ ultima adunanza dei creditori del. 
l’oberata ditta Pietro Marchesi succes 
sore Barbaro fu deliberato di continuare 
ancora per alcuni giorni la liquidazione 
delle merci esistenti nel negozio in via 
Mercatovecchio, avvertendo pure che si 
eft-ttua la vendita anche al dettaglio a 
prezzi vantaggiosi. 

Udine, 14 maggio 1894. 
il Curatore 
Avv. Vittorio Gosetti. * 


Corso delle monete 
Fiorini 223,— Marchi 136 — 
Napoleom 22, Sterline 2765 


Onoranze funefri. 

Offerte fatte alla Congregazione di Carita in 
morte di 

Tubello Elisa 

Pittini Vincenzo Lire !, Schiavi Rodo'fo f, 
Baschiera avv. Giacomo 1, Montegn cco Seba- 
stiano f, Fattori Luigi £. 

La Congregazione riconoscante, ringrazia 

Le offerte sì ricevono presso 1’ Ufficio della 
Congregazione di Carità 6 presso le libreme 
fratelti Tosolini P. V. Emannele e Marco Rar- 
duaco via Mercatovacchio. 

Avverinze, — La Congregazione, quando 
ritione e«anrita la raccolta dello offerte, rimette 
un elenco delle stessa alla famiglia del defunto. 


———____—__————_——— 
Appena alzati bevete il Ferro. 
China-Bisleri. 
‘ 








EL PRIULI 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statisiica Mimaicipate, Bollettino sol 
timanale dal 6 al 12 Maggio (891. 


Nasette, 
Nati vivi maschi £4 femmine 10 
» morti » - >» _ 
Esposti | » —_ >» - 
Totalo n. 24. 


Morti a domicilio, 

Giovanni Battista Rumignani fu Giuseppe 
d'anni 53 filatojaio — Lucia Gris di masi 4— 
Luigi Oliva di Giovanni d'anni 1 e mesi 3 — — 
Aanita Giacomini di Virgisio d'anni 8 e mesi * 
6 scolara — Elisabetta Tubello fu Giovanni 
d’anni 35 casalinga — Giuseppina Carmi di 
Eugenio di mesi 2. f 

Morti all’Ospitale civile . | 

Alfonso Dell’ Oste fu Lorenzo d'anni li sco- 
laro — G.useppe Passero di Andrea d'anni 
10 scolaro — Maria Di Monte-Turchetti di 
Giacomo d’ anni 33 setajnola — Teresa Smrechar 
di Giovanni d'anni 2, contadina. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Maria strizzolo fa Marco d'anni 62 serva. 
Totale numero II 
dei quali 2 non appart. al Comune di Udine. 
Matrimoni, 

Michele Del Negro possidente con Giovanna 
D' Aronco agiata — Giovanni Saitista Mauro 
cocchiere con Santa Migot casalinga. 

Pubhlcazioni di Matrimonio 

Antonio Barbetti fornaio con Maria ‘Tosolini 
tessitrico — Lnigi Morgante possidente con 
Caterina Vittorio possidento — Domenico Pro- 
sdocimo impiegato ferror. con Maria Cieonice 
Fumagalli civile — Anfonio Loschi guardia 
freno ferroviario con Girolama Manganotto 
casalinga, 


LOTTO 
Estrazione del 12 Maggio 





Venezia 48 — 54 — 73 — 39 — 61 
Bari 14 — 46 — 793 — 58 — 22 
Firenze 2—- 43 — 38 — 29 — 37 
Milano 53 — 18 — 41 — 86 — 7 
Napoli 38 — 32 — 57 — 60 — 88 
Palermo 29 — 7l — 61 — 15 — 2% 
Roma 59 — 2—- 50-75 — 82 
Torino 9-37 —< 2-54 — 74 








Gazzettino. Commerciale 
Mianicipio di. Udine. 
LISTINO 
dei prezzi falti sul mercato di Udine 
42 Maggio 1894. 
FRUTTA 
Pomi » 0.20, 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. ‘1.85, 2,15. al Kilò 
Uova alia dozzina. » 0,51 0 64, 
Pomi di terra L. —. Aa -. al quint. 
GRANAGLIE 
da 850 n 9,50 
L. 20 a 23, al 


all’et. 


Granotarco 
quint. 


Fagicolì alpigiani 


I fallimenti e dissesti del: giorno. 


Livorno. Paoli Giuseppe G. negoziante 
in mercerie. Dichiarato a propria i- 
stanza. 

Attivo L. 3600. passivo L. 24 945.12! .. 

Pesaro. Banca popolare croperativa di 
Fano, Società anonima a capitale illi- 
mitato D chiarato d’ufficio Attivo L. 
238,997 97 ; passivo L. 312,378 99. 

Questa Banca ebbe già due moratorie 
di sei mesi, di cui la seconda scadde 
8 corr. 

Pistoia. Torsell: Michelangelo e figlio 
negoziante in pizzicheria. Attivo Lire 
71.656.—; passivo L. 160,581.—. 

Milano. L' avv. Broglio ha convocato 
i creditori del fabbricante di seta An- 
gelo Peroni di Melzo Fu presentata una 
situazione con L. 80, di passivo © 
L. 37,000 di attivo nominale. Fu nomi- 
nata una Comm:ss.wne per esaminare 
e riferire. 


Un illustre artista veneziano, 


Si spense iermattina a Venezia il 
Nestore degli artisti veneziani, il comm. 
Luigi Ferrari, 

Fu profess:re per molti anni di di- 
segno modellato în quell’Istttuto di B. 
A. e per molti ann: presidente della 
Accademia. 

Scultore classico, canoviano, amò se - 
renameate ii Bello, quel Bello che è 
insieme Buono, Ls più moderne teorie 
del verism» e della filosofia in arte lo 
lo lasciarono iudiflerente n sdegnoso. 

Morì in tardissima età. 




















Notizie telegrafie 
Un altro attentato a Parigi. 


Parigi, 13. in seguito allo scoppio 
di una bomba dinanzi alla casa N. 42 
all’ Avenue Kleber, fu arrestato questa 
notte l’autore, cameriere di caflè. Chia- 
masi Tournemere. 

Altra volta era stato arrestato come 


anarchico. . 
Egli nega, invocand» l'alibi. 


Un vapore italiano incendiato, 
Atene, 12. Il vapore italiano, Pielro 
Morano, proveniente dalla Sicilia, ca- 
rico di zolfo, si è incendiato dinanzi a 


Zante. 
L'equipaggio fu salvato du una nave. 


inglese. 


Luria: Monticco gerente responsabile. 











SEI ZIE i E HI SATOSROAMR  SIRLIANIN POI NI ROSIRGII SIA 


Stabilim. belacare Comunale 
Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia. 


La direzione di questo. Stabilimento, 
avvisa clie*sabato 42: corr. spres:. si 
pubblico il riparto bagni caldi e doccie 
solitarie, con l'orario dalle ore 6 ant, 
al tramonto del sole e con la seguente 


Tariffa i 
Un bagno I classe L 100 
» » H d » 060 
Una doccia » 040 


Gli abbonamenti si fanno col solito 
sconto. 


RABBRBURARBRBRE 


ANTI-BACILLARE 
MRERESTEDAO CENTER LA TESE 


preparato coa processo speciale dal Professor 
SALVATORE GAROFALO 


Approvato dal Consiglio superiore di Santtà 7 
prescrilto dai medici a tutti gl'individui affetti 
da tubercolosi, bronchiti, catarro pulmomore 
acuto e cronico, effezioni della laringe e della 
trachea. 


L'Anti-bacillare, preparato a base di creo. 
soto, balsamo di Tolù, glicerina, codeina ed 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
Impedisce subito i progressi del male, uccidendo 
il bacitto di Koch. Inoltre esso possiede tutte 
le proprietà tonico — ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco a promuovendo l'appetito. La 10896, 
la febbre, l’espettorazione, i sudori notturni 
e tutti gli altri sintomi della consunzione, mi- 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente 
con l'uso regolare dell'Anti-bacillare. 








Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4 


(Aggiungendo Z. 1 per spesa di posta e di 
imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 
diante pseco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof. 
SALVATORE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N.5. — ivi dovranno dirigersi le richieste, ac- 
compagnate da cartolina vaglia, 

Serivere chiaro nome, cognome e domicilio. 


MICMMITMAAMMIARARI 


Nella trattoria 


Alla Gittà di Udine 


in Via Aqulieja, N. 83 


sì trovano eccellenti v.ni nostrani — 
cucina variata, a tutte le ore, a prezzi 
convenienti — sei giuochi di boccie. 


Da vendere 


Une caldala a vapore della 
forza per 60 fornelli, motrice 
a vapore e 2 carelli per essi- 
care le Galette, 

Pompe per travaso vini — per giar- 
dini — e per viti. 

Costruzione di Filante per la irattura della 
seta «sistema perfezionato » 

Macchive relative per la lavorazione della seta 

Bncinelle filatrici. 

Rubinetti scaricatori ed immettitori. 

Scopinatrice { Batteuse ) 

Estrattore della famana. 

Pompe e tubi di ogni genere. 


Rivolgersi presso il sig Domenico 
Rubie bandaio ottonaio via Poscolle 


N. 6. 


























TOS) ODOARDO 


Cbirargo - Dentinta 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Uatvo Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiero artificiali 


Avviso 


Al lavoratorio d' orologiajo di Dane- 








' lutti Giovanni in via Poscolle N. 42 si 


riducono orologi ad ora unica d' Europa 
cioè a 24 ore, e si assumono pure ripa- 
razioni d' orologi sì antichi che moderni 


nonchè v pelizioni con garanzia. 
PREZZI MODICISSIAMI 





Eguaglianza. 


Hadeth Nazion. di Hutas Assienrazza premio fas 


Confro # danni della GRANDINI 


Fendata in Milano nel 4696 
EA 


| GARANZIE PEL 4894 
UN MILIONE E MEZZO DILURE. 
e } 


CAPITALI ASSICURATI CERTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente 2 milioni e mezzo 

La Società Equaglianza di assicurae 
zioni contro i danni della  grendine;o= 
sercia a solo vantaggio degli agricole 
tori, non essendo casa composta di can 
zionisti e non avendo quindi: di mira la 
speculazione come avviene rielle Come 
pagni: Anonime, 1 sui assicurati pare 
tecipano agli utili Suciali che in certe 
annate toccarono il 14 per cento, © 

L' Equaglianza assume assicurazioni 
a prezzi modicissimi e grazie alle forti 
sue riserve paga antecipatamente i danni 
liquidati qualunque ne sia l'ammontare 
e ad evitare L.tigi, fa le liquidazioni 
possibilmente coll’intervento di periti 
locah, Stipula contratti anche a premio 
variabile, cioè maggiore in caso di grane 
dine e minore se non avvengeno sinistri; 
così gli assicurati che nn ricevono al- 
cun indenn'zzo son meno gravati pel 
pagamento uel premio. 

Tutte queste facilitazioni vatseroalla 
Società |’ £guaglianza l'appoggio di 
molti Sodahzi Agrari, fra 1 quali la 
Federazione Italiana dei Consorzi A. 
grarî che riunisce ben 75 Sodalizi dei 
vari territori; l' Unione Agricota del 
Veneto da cu: dipendano oltre 100 Casse 
Rurali, 1 Unione Agricola Lombarda per 
tutte ie Casse Rurali e Associazioni A- 
gricole di Lombardia. 

Tutti codesti importanti Sodalizi si 
fanno promotori dell’ Associazisne dei 
loro Soci coll’ Eguaglianza, sapendo di 
provvedere degnamente all’ interesse, dei 
lor» amm-nstrati. 

Agente Generale per la Provincia di 
Udine Sg. Ug: Famea con Ufficio in 
Udine Via Mazzini (ex S, Lucia ) N. 9. 


Da atfittare in Tarcento 


Filanda era Armellini Giacomo fa Gia.° 


-———ont»e—— 

Per traltative rivolgersi ai proprie - 

tari Signori Armellini Luigi fa Girolamo 
e Bortolo Capellari. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan f4 Fiazzadella Borsa n. 1@ 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
delle . |, 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 


accordatore, riparazioni. 














PRESSO 
ta 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


4gM 
FRATELLI ZAFANONI 
Udine — via della Posta N. 36 -= Udine: 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezz 
da non temere concorrenza, 


Specialità PH 0 E N HH Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la 1uigliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzola]o, 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi modicissimi. . 1 





Società Anonima Coopera: 
tiva d’assicurazione contro la 


Grandine, È 
Agenzia di Udine Via del Monte N. 6: 








SERVIZI DA TAVO! 


PORCELLANE, TERRAGL 


de a petrolio 





all' ingrosso e dettaglio 
semplici, «doppio, smerigliate, rigato 
Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
© Specchi di Boemia e Franols 
con 
Cornice dorata e senza 
Articoli 
di fantasia 






7. 


in LASTRE 






; Posaterio - lastre per finestre - Jampa 


DPERPOSITO 


CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - Y 
LASTRE DI VETRO 


si 
Oggetti di metalio — Posateria iu ge- 
A bottigliare:— taractioli eso. eco, . 
N° Avticoli speciali per Alberghi, Bitraria ‘0: Ciffetterie 
La Ditta assunte commissioni per foraitaro importanti 


L: Gonvenienza, & 


000) rtwttìrerote coscosoocorerto 


LA RICCHI E COMUNI È 


IE E LAMPADE 
ETRAMI D'OGNÎ SPECIR 


e colorate 








SERVIZI 
ee da tavola 

colazione, caffè, thè, e da camera 
în grande assortimento, 











iif#sstso 9 10000dE 01294)94. 






mere » Fauati da carrozza - Macchine da ia 









ei altricarticoli. a. proszi' di. ‘eccestoate 








































i usa 
LE INSER 
FERRO» SLI 

Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


"VOLETE DIGERIR BENE? ‘ol voLÉte Là 
e P. BISUERI - MILANO 


ACQUA 


LOGERA UMBRA °° 


da celebrità mediche 
riconosciuta e dichiarata 
CONCESSIONARIO 


> LA REGINA 
DELLE ACQUE DA TAVOLA 

È BRILANO 
|| ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 


Chicago, 268)93. 
Si Il sottoscitto è lieto di dichiarare che 
S| L'ACQUA di NOCERA (Umbra) è un ottima 
fi acqua, ottima per il sapore assai gradevole, 
i: ottima per il contenuto in acilo carbonico. 
J! E un'acqua veramente raccomandabile per 
|| tavola e per l’uso comune 
di Dott, Otto N. Witt 
i Professore di Chimica Tecnologica al 


dall’ostera si ricevono 
ROMA, Via di Pietr 
Stroel È 


asciasivamente por il nosiro Gioraaio press: £ 
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Pseg. Sig. F. Bisleri. Milano 46/11}82. 


Sullé mosse per recarmi a Roma, non voglio 
lasciar Milano senza mandarle una parola 
d'encomie pel suo FERRO-UHINA liquore 
eccellente dal quale ebbe buonissimi rigal- 
tati. — Egli è veramenta un buon tonico ri- 
costituente nelle anemie, nelle debolezze | 
nervose, corregge molto bene l° inezzia del 





Li 





CI 
$ 


sé 
6 
4 


sé 


ventricolo nelle digestioni stentate ed infine ; Ss 
lo trovai giovevolissimo nelle convalescenze 
da lunghe malattie, in ispeciai modo di febbri 




































Visto Foliieezico di Berlino i cn periodiche. Dott. Saglione Comm. Carlo 
INGARO Medico di S. M. il Re. 






















Una chioma folla e finente -èÈ degna corona della 
bellezza. — Le berba e é capelli aggiungono ell'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 

B'acqua dî ebinina di A 1 suddetti articoli si vendono da ANGELO VI- 


3 GONE e.t.i, Via Torine N. 12, Milano. în Ve- 
Abîgome e di è dotata di fragranza de-;| nezia presso 1' Agenzia gegn, S. SALVA- 
liziosa ; inspediane inamediatamente ta caduta TORE 4825, da tutt: i parri chieri, profumieri 
dei capelli @ della barba, non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udiue } Sigg. MASON ENRICO 
vola I sviluppo, infondendo loro forza e mor- chinesgliere — PETROZZE ENRICO parrùcchiere 
*bidazza, TR RERIE ANGELO TaFmaciza - MINLOINI 
Fa scomparire la forfora ed scsicura alla gio- Iii meailicinali — a Gemona dal Signor 
vinozza fon Insenreggiante onpigiatura fino. | LU! 3! BILLIANI farmatiàta — in-Pontebba dil 
ik più tanta Veesbiaia sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da! 
Pi ga sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
Si vende in flite @l in flacone, da L. 2, 1.50,.Ì Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
bolligliu da un htro circa, a L. 0.85 Cent. 75. * 









Gran Diploma d’Onore all'Esposizione Mondiale 


GA HDI CELICA GO 1S9S5 









Primari Medici e distinti Clinici italiani estranieri, attestano. che 


LE MALATTIE NERVOSE 


(angoscia, capogiri. nevralgie, emicranie, nevrostenie, insonnia, spleen ! 
(ipocondria) irratabilità, inquietudine, malessere prolungato, indeboli- | 
Ù mento della memoria, esaurimento (celebrale, spinale, ecc ). para- 
Marca lisi (stato paralitico), apopfessia, epilessia, isterismo, ecc.) si Vine 


DEPOSITATA cono e si guarisconu coll’ uso della rinomata 


ATOZIONE PYLTHOE 


| Et. tab. mont, 1,20 ale. ell. orient. 0/32 ale. somm. 32 guar. ale. var. 36 


Grin successo scientifico, Non si prende per bocca. 
Domandare i’ Opuscola spiegativo che viene sped:to gratis dietro anche solo 
invio di biglietto di visita, alla concessionaria per l' Italia, farmacia Strazza, 
| Milano, Piazza Fontana. In vendita anche pressoCario Erba, Piazza del : 
Duomo; Paganini Villani e C; A. Manzoni e C; Cooperativa farmaceutica 
e primarie farmacie. Miglia:a di Certificati medici e di persone :guarite da 
infermità t-rribili e credute incurab.li. toa 

In Udine presso le farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vincenti 
‘ Foscarini A, Fabris G. — Ù A a % pal 

In Ampezzo presso Ja farmacia Cirio G. T, — In Cividale idem Fantini , 
YF, — /n Codroipo idem Gantoni-Marzorini C, — In Gemona idem Billiani 
8 - In Latisana idem Monis G, — Jn Maniago idem Fornasottto Li! 
Jn Moggio Ulinese idem Palla G, — In Palmanova idem Martinuzzi F, : 
Gabotto - Marni A. — In Pordenone idem Rovigo A. Marini G, — In Sacile + 
idem. Stradiotti Nicoli: - fn S. Daniele del Friuli idem Corradini A, +.in: 
8. Pietro al Natisone idem Codolini E, — Sn S. Vito al Tagliamento idem 
— In Spilimbergo idem Merlo G. B. — In Tarcento idem ) 
Filipuzzi G. — Chiussi G. 


ora a 















Quartaro D, h 
Cresati A, — In Tolmezzo idem. 
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fista principale di-Pubblicità A. MANZONI 6 0. MILANO Via San Pasto 11 — 





CARTA E/ 


affini 








E 


IN LEGATURA 


semplici e di lusso 


MACCHINE 





E 


LIBRI. 
COMALATTARE 


Volete Stirare a Lucido 
E CONSERVAR LA BIANCHERIA ? 





191 — RENOVA, Piazza Fontana Maryse, — PARIGI uo da Masbouso 41 — LOSIRA, 







va Registri Commerciali” 
So #7 GRANDE DEPOSITO CARTA / 
3 TAPP 
ig Aste Dorute per a 


ED ARTICOLI 


disegno 


—_ A PRR 


EZZERIA / 


> gg LIBRI SCOLASTICI 


DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 










Aa 
We, 
Me 5, o, Ham, 
Ue 











VENDITA ALL'INGROSSO , 













































E. C. Edmund Prine 10 Aldorsesie 











TAPA FABBRICA 







isshmi. 


«ely 
DEPOSITO 
STAMPATI 


PER 


/ MUNICIPI 
SCUOLE è FABBRICERIE 


FORNITORE G0U e 5 
CANCELLERIA ve MPLETE ! 
CRIA 'BRIALE 

SOOLA sarco Ae D &*g i 


t 








terza e quarta 
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1 convenien 
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ano avvisi 












‘GRANDE DEPOSITO 
Carta paglia e da imballaggio 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


"e DI 








ed al Dettaglio 





Si accetti: 
pagina a prezz 
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è 
r 
—_r—— ! 
' r 
i Questo prezioso farmaco I 
Bi Fimentato da’ distinti 
| nidi i un humero grane £ 
ik dissimo di casi, è stato tra- 8 
vato di fac‘le tolleranza, in- n 
i nocuo é di sorprendente | 
i efficacia nell' Anemia, nelle # 
i TL MROOLOS AREA CHL È 
TINO, nella ROCOLE 8 
i n nella Dispepsia, nella Ga- 
| sen OMELLO  sirite, nelle Fesbri di ma. || " 
peciale preparaz. della’ Farm. latîa, nella Spermatorrea, s 
POMELLO, Lonigo nell’ ‘mpotenza, nelle Mr. |} m 
Prodtittrico dette rinomate datto Gotta, negli È i gl 
i eq 4 È saurimenti nervosi, nell' 
Pillole Antimalariche nappetenza, nella. Debolees d 
generale. nei LANGUORI DI STOMACO e nel'e Malattie |} i 
dei Bambini in cui è necessario ricostituire ‘il gracile or. q 


ganismo ece. — Istruziche sul metodo di cura corredato 
| da. AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- 
I sce gratis a richiesta, î oa 

i Prezzo Bottiglia grande L. ® 5@ 3 B.ttiglia piccola L. ® 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma du 
Fratelli Pomello proprietari e fa Marca depositata. 

Attestato di 1043. all'Esposizione Medico-Igionica 
Internazionale di Milano 18 7 





















ATL TIMA NOVITÀ 
Ombretlini in cotone da L f£. — a L. 8. — Ombrellini in seta ul- 
tima novità da L. 3.50 a L 10, £5, 20, 25, 30, 45, 50. 
Grande ass.rtimento ventagli fantasia uttima novità z , 
OmbrelP, ciubrelliui, bauli da viaggio, valigie, bastoni da passeggio 


Si coprono ombrelle in montatura vecchia di qualusigue gbaere a prezzi 


n nm e 
e ein at dala 
convenientissimi 


a 
o ° e 0. Sa 
Lavarini e Giovanetti : 
5, 
a 

Grande Assortimento -- Articoli a fantasia 


Udine — Piazza Vittorio Emanuele — Udine 
CE e rara nre (i E 


Carta aristot pi 


ui e a 











GRANDE ASSOBTEMHENTO 
Udine, fi 


pala 





A richiesta si spe 


È ti: 
FOTOGRAFI | 
| alla Farmacia G. MAINTOVANI 
È Callie Larga 8. Farco - Venezia 

Trovasi un grande deposito delle migliori lastre f»- . 
tografiche alla gelatina bromuro d'argento. Carta 
Fastinan -alla::getatina bromiuro;per mgrandimenti. 
, albuminata sensibilzzata e sem- 
‘plice Cloruro d’oro, nitrato d'argento, Bagni pre- 
parati per sviluppo all’ Idrochiinotie ed all Iconogeno, 
Bagno unico per virare e fissare le positive, 
Nonchè tutti gli altri preparati per uso fotografico. _ 
disce gratis il listino. : 


4, — Tip. Domenico-Del Bianco. 


î VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE dl 

i CARO | e ente IO pae parl gie pole BE 

L à MIDO BOR AGE BA NFI Pillole 'Antimalariche — Pillole Anlibronchiali > Fi 

I i MARCA GALLO. w agenzia « iabiircicalueza in Udine presso la Ditta di 

if preferito = Vendesi da tutti È droghiori È i i ta 

; v 

-25 ANNI DI SUCCESSO -—_——_—_—_———m____—nmun‘<{1<r1‘-u.(@«%2ccuimzi M 
| 

.il . VENEZIA [fe 

» Î . 

| = Aulico Albergo-Restanrant al Cavalleto = (| 

£ Sf presso la Piazza San Marco, I ee 

3 REI], tri tar Sata 3 pi saga gi cm | 

E 2 2 "cà si sisi ie priaetpati ilugioa. SE G 
S ZE plinti cali li | 

5 _M | 

(e) z È 

28 È i . ; a 

“| ELORA. liquore stomatico. Si prepara e sì vende fc 

» ® . a aa » Sag 

canon meme resse a [dal Chico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. (1° 

7 SON 












L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER 


Putta ‘onisten) 


NDURIMENTI — 


piedi, delle culeagon o con re" 







la marea qui in dance 
" Contiene: gomme amimon ber — item 
di Cajerua 150 — Acilo spi rato pu 


Pa Frezzo L. 140 al rotolo e LL 165 fbanco per pa 


Vendita: A. Manzoni  C,,favro,, Milano, vin San Puolo, 41 - Roma, via di Pietra, 9 
IN UDINE : Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris 


-- Nardini, 













